
Report riunione Fiera InMensa (FIM) del 12/04/2012

Presenti: MoCI, Verde Binario, Azione Cattolica, La Kasbah, Rialzo, Libera Associazione di Idee,
Baobab

Assenti: Stella  Cometa,  Calafrica,  Banco  Alimentare,  Officine  Babilonia,  Buddisti,  AGESCI, 
Comunità di S. Egidio, Suore di Maria Bambina.
 
Presenti anche alcuni uditori 

La  riunione  di  verifica  di  Fiera  InMensa  2012  riveste  quest'anno  un  ruolo  particolarmente 
importante dati i problemi che hanno coinvolto il Comitato Fiera InMensa sia in termini di gestione 
che di comportamento che hanno riguardato alcune singole persone e organizzazioni.

La riunione si è svolta con un livello di civiltà e correttezza notevoli, evidenziando la volontà di 
sviscerare fino in fondo le riflessioni, le decisioni e la posizione delle persone presenti in riunione.
Alcune di queste sono state portavoce delle proprie organizzazioni di  appartenenza altre invece 
hanno parlato a titolo personale.

La riunione è incominciata con la verifica del consuntivo FIM 2012 mandata in mailing list, e con la 
raccolta dei dati mancanti per completare il consuntivo, si è provveduto a saldare le voci in sospeso.

Dopo un momento di introduzione alla riunione, una componente della riunione ha svolto un ruolo 
di moderatore (non strettamente necessario) degli interventi .

I punti principali di cui si è discusso:
• i danni sul tetto del capannone gestito da Stella Cometa che solitamete ospita la mensa di 

FIM
• le modalità con cui Stella Cometa ha affrontato a due giorni dall'inizio di FIM la riparazione 

del tetto in amianto, pagando due immigrati che hanno lavorato senza alcuna protezione
• lo  spostamento  della  mensa  presso  le  Officine  Babilonia  nel  dubbio  dell'idoneità  del 

capannone di Stella Cometa
• le modalità con cui si è arrivata a tale azione, attraverso la convocazione di una riunione 

tramite mailing list in orari che non potevano consentire un'adeguata partecipazione
• della decisione di alcuni che hanno pensato di rimediare ai danni del capannone di Stella 

Cometa prendendosi la responsabilità di pulire a fondo, con le opportune protezioni, per 
consentire un'adeguato svolgimento della mensa.

• Della decisione di alcuni di fare un comunicato a nome del comitato FIM sulla salubrità del 
capannone  di  Stella  Cometa  in  seguito   alla  certificazione  ambientale  che  verificava 
l'assenza di aminato.

• Dello stato di tensione e della mancanza di rispetto che a volte si è manifestato tra i vari  
componeti del Comitato in seguito alle suddette vicissitudini.

• Delle  dinamiche  di  relazione  all'interno  del  Parco  Sociale  che  possono  condizionare  lo 
svolgimento di FIM all'interno dell'area dei Capannoni dell Ferrovie dello Stato

• della storia di Fiera InMensa
• che il presupposto per affrontare un percorso di chiarimento sia quello di manifestare le 

scuse reciproche e pubbliche da parte ci coloro, singole persone e organizzazioni, che in 
qualche modo hanno mancato di rispetto.

Dopo un'analisi dei fatti sentendo le varie parti coinvolte e le riflessioni di chi non ha vissuto in 
modo diretto i fatti descritti ma capendone fino in fondo la gravità, le questioni di cui si è parlato 
sono molto profonde:
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• mancanza di democrazia all'interno del comitato nel prendere le decisioni e nelle modalità di 
condivisione e partecipazione, democrazia come presupposto fondativo del Comitato

• i fatti hanno portato vari componenti del comitato, sia singole persone che organizzazioni, a 
dichiarare la mancanza di fiducia nei rapporti,  fiducia come presupposto fondativo del 
Comitato

• i fatti hanno messo in discussione il denominatore comune che dovrebbe unire il Comitato 
che non è costituito soltanto dall'ideale e dall'azione politica sui principi della cittadinanza, 
dei diritti, dell'accoglienza e di servizio per i migranti

• se  manca  il  collante  tra  le  varie  realtà,  per  alcuni  bisogna  dichiarare  la  chiusura  o 
fallimento del Comitato Fiera InMensa più che dell'evento Fiera InMensa, per altri invece si 
tratta di non poter più realizzare Fiera InMensa a Cosenza.

La riunione pur nelle sue oggettive difficoltà è stata un modo per affrontare un'analisi sul percorso 
di Fiera InMensa in questi anni e sul valore e l'unicità di questa iniziativa per l'area di Cosenza.
Lo svolgimento dell'evento di FIM non coincide necessariamente con l'area delle ex Ferrovie della 
Calabria, pur fornendo questa sia in termini logistici, sociali e politici un sostegno notevole a FIM.

Si è valorizzato l'esperienza di FIM e della composizione plurale del Comitato come laboratorio 
unico che simboleggia l'evoluzione storica dei compositi movimenti politici e sociali del 21° secolo.

La riunione è stata molto lunga e non esaustiva, c'è la volontà di alcuni, singoli e organizzazioni, di 
di provare a partecipare ad un percorso di risoluzione del conflitto (coordinato da un esterno) per 
mettere in evidenza che i fatti sono accaduti non per malafede ma perchè si è cercato nell'emergenza 
e nell'improvvisazione, con pochissimo tempo a disposizione di rimediare ai danni e ai problemi 
che la riparazione del tetto in amianto del capannone di Stella Cometa ha comportato. descritti 
all'inizio del report, sono accaduti non per malafede di coloro che hanno agito es: spostare la mensa 
o  mandare  un  comunicato,  ma  perchè  si  è  cercato  nell'emergenza  e  nell'improvvisazione  con 
pochissimo tempo a disposizione, di rimediare ai danni e ai problemi che la riparazione del tetto in 
amianto del capannone di Stella Cometa, in base alle modalità descritte, ha comportato.  Quindi lo 
spirito  principale  che  ha  animato  alcuni  componenti  del  Comitato  è  stato  quello  di  garantire 
l'adeguato svolgimento della mensa. 

Da rilevare,  in un momento delicato del  Comitato e  dell'esperienza Fiera InMensa,  la  mancata 
presenza di Stella Cometa in primis e degli altri componenti del comitato soprattutto per sviscerare 
le reali responsabilità dell'accaduto ed uscire pubblicamente con un documento condiviso.

Si è pensato di redigere un verbale condiviso dai presenti alla riunione del 12/04/2012 prima di 
mandarlo definitivamente in mailing list. La bozza di verbale redatta è una “traccia” che dovrebbe 
servire  da  supporto  ai  componenti  del  comitato  per  discutere  della  riunione  con  le  proprie 
organizzazioni di appartenenza. 

Data  l'esperienza  forte  di  Fiera  InMensa  e  il  coinvolgimento  di  decine  di  cittadini  grazie  alle 
associazioni coinvolte, e l'assenza di molte componenti del comitato, in primis di Stella  Cometa, 
alcuni  presenti  non ritengono che sia  possibile  e  giusto  prendere una decisione definitiva sulla 
chiusura, fallimento o continuazione di Fiera InMensa.

Si concorda di indire una riunione ulteriore per metà maggio auspicando che le organizzazioni 
mancanti,  in primis Stella Cometa,  siano presenti  per discutere della chiusura dell'esperienza di 
Fiera  InMensa  o  della  sua  evoluzione  stabilendo  un  nuovo  patto  fondativo,  con  nuove  regole 
condivise di democrazia fiducia, gestione e comunicazione.
La proposta è per martedì 15 maggio ore 18.30 c/o il MoCI.

Report FIM del 14/04/2012
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